
L'utenza e le rilevazioni stacis tiche 
nella Biblioteca dell 'Archiginnasio 

Il tema dell'Ulenza non ~ quasi mai Inuato in modo specifico nei testi 
di biblioteconomi. : ad esso però si fa costame riferimento nella luuu ionc 
dei \'ar i .spelti della organiuuione bibliotecaria (talaloguione, .çqui5li. .. ), 
e ciò in considerazione ddl'imporlanu centrale the i problemi e le esi
genze relative aU'ulenza hanno per una bibliotec1l pubblica, in quamo l'uso 
pubblico di un. biblioleca ~ la lua 51(:5sa ragione di essere. Serni .fferm. 
che @:li obielUvi di ogni biblioteca 5Ono .. accertare l'cstensione e l. rom
p..»izione deU'utenza, informare l'uII:nz.I anuale e sensibilizzare qudla 
poteruiale, disporre o procurani raccolte document.arie e dispositivi di 
m~il2ione in srado di soddisfare i bisogni deU'utenza .. _ .. I_ 

Le innumerevoli discussioni e Sii J[udi elaborati finora non sono lut
lavia riusciti a d.re un quadro compiuto di dò du: va .bitualmente SOttO 
il nome di .. esigenze o bisognt degli ulenti .. , ~ anche relaliv.mente .Ua 
Biblioteca deU'ArchiginnllJio si ~ lenlatO per il momenlO non lanto di 
delineare la composizione e le caraueristiche ddl'utenza, quantO di dare 
di e u una definizione per altro generiCII e astfatta. L'insuffiòenza d~l b. 
maggior parte degli studi 6n qui elaborati ~ dovuta probabilmente anthe .d 
errori di metodo. Pensiamo che l' .. Ulenz.l" non sia solo un·entiti. da de
finire, ma sopral!UUO un modo di interpretare e valutaTe qualsiasi fenomeno 
legato alla biblioteca, in altre p.role una thiave di lc:ttura per affrontare 
Oltni argomento propono dalla biblioteconomia. Per la nOStra impostazione 
metodologiCII d serviamo di alcune analisi inquisitive suggcriteci da $crrai 
the affrontano le seguenti problematidu.'; 
a) a thi ~ destinati 1. biblioteca? 
bI quanto serve la biblioteca? 
cl quanto viene utilizzata la bibliotec.? 
d) come viene utilizzata 1. biblioteca? 

, A SUlAt elfI/I •• 1. bdll,oltco"o"u •. Firenze, Sansooi, 1981 . p_ 2). 
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Alla prima domanda si potli ri spondere ronfrontando 1\IIelUa • ideale .. , 
cioè qudl'utenza alla qUlÙe rorrispondono idelÙmente le racrohe e I H'n-tzi 
della biblioteca, con l'utenza reale di Oli si dovrebbe accertare il grado 
di soddisfuione: più grande sarà lo scartO fra le due e maggiore uri la 
necusiti. di migliorare il fulUionamcnto e l'orpniunione della bibhotccJ , 
Quanto serve e quanto viene utiliualll la biblioteca IOno interrogativi in
dirizzati all'accertamento qUlÙitativo c quantitativo ddl'utiliti. delhl fun 
zione bibliotecaria in rappono IÙle esigelUe dell 'utente; si potrà rispondere 
a queste domande valutando l'efficacia della biblioteca l, 

Anche: la quarta domanda ci pone un problema di valuta.:ione dell 'or
ganizzaz.ione c del fUlUionamento dei serviri in ntpporto alle esigelUe degli 
utenti. Le slnttegie di ricerca degli utenti sono infatti modulate dagli in
teressi e dalla preparazione scientifica e professionale di ciascuno c in rela· 
zione a tali strategie dovrebbero venire s!Udiat i i dispositivi di organiua
zione dci servizi di catalogazione dci documenti, 

Probftl1H dI ""'1fula::IOllt dtff't.'/JtciJcja. IItff". blbflolubl: pubbfteht.' 

La scelta dell'uso delle statistiche in bibliotCClll può dipendere o dalla 
necc:ssiti. di fornire: semplicemente rendiconti annuali all'amminiur;u:ione 
pubblica o dlÙ tentativo di conseguire alcuni obiellivi biblioteconomici, come 
conosccre la tipologia degli utenti e la preferenza delle loro letture:, al fine 
di mighorare il sen'jzio, Qucsti due piani devono eucre distinti per..:h.! 
estnnco ai tini propri di una biblioteca ~ l'uso che dei diti st.tistici può 
fare l'amministrazione pubblica, interessata • conoscere alcuni fenomeni 
legati all'accc:rtamento del patrimonio pubblico e secondo metodi non ana
loghi a quelli della bibliotecOnomia. Ci occupcremo quindi IOltanto di 
'luestO secondo aspetto bibliotCCQmetnco e, a queSlo proposito, ... )(toli. 
neiamo l'importanza di un uso ilpproprialo t con/mllO dell. statiSlio bi
bliotecari., dove il prodotto finale non deve essere semplicemente una 
tabella illustrati .... o una rappresentazione grafica, nella quale si ckscri ... c 
ciò che ~ avvenuto; i dati devono essere invece el.bontti in modo da poter 
intervenire dove l. gestione e il servizio sono carenti , per modihcarli e 
re:nderli eventualmente più adeguati all'utenza. L'uso della statistica c0-

munque si dovri. considerare: parte di un programma più complesso di 
rilevuioni bibliotccomc:triche che, solo se vengono utilizzate insieme e 
mCSoSC • confronto lCguendo un piano coerente e articolato, possono servire 
alla valutazione dell'efficacia dei servizi e quindi .lla loro pianificazione, 

Dali. letteratura professionale sull '.rj!omento infatti ricaviamo non 
JOlo dati e arj!omentazioni incoraggianli sull'uso della statistica come mc:
lodo per l'elaborazione di dati sull'utenza e per II succc:ssiv. pianificazione 
dell'organiuazione bibliotecari., ma anche: un. messa in j!uardil dall'u~o 

2 L.. .- valutazione dcll'dficaci •• OOI'Iliste ne'I dcterminllte il grtodo dI relliLLa
rione dqli obiettivi per5Cguiti da una bibliott:cl. In altre p.role OOI'Isiste nell~na. 
lizzan i risulllti di un sistema OOcumo:ontario, per ... erificare: le ~ A<kaullU .Iot;1i 
obielli ... i fiual;. 
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non appropriato della stessa. Secondo Cossette J , per esempio, le statLuiche 
tradizionali IOno In grado di rilevare 10010 le risorse che esprimono la capa· 
cità potenziale di una biblioteca ad assiçurare una data qualità di servizi, 
ma non IOno in grado di valutare direttamente la qualità del H'rvizio relÙ
mente offerto agli utenti. Anche gli • s tandard .. , ~ndo l'autore CUlto, 
in qU3nto regole che definiscono le risorse minimali relativamente a per
sonale, spali, materiale._" non sono appropriali per evidelUiare i bisogni 
degli utenti perchl! ronsiderano le risone: (in pul) piullosto che i risultati 
(OUlpUl ), Quanto poi al sondaggio d'opinione mediante questionario, per 
Cassette, csso può euere valido più per individuare gli alleggi amenti o le 
impres,ioni degli utenti di una biblioteca, che non per stabilire una diagnosi 
valida dell'efficacia di un centro di documentazione, 

G li studi di valulIlZione che propone CosH'tte sono basati su metodi quan
tilativi e utilizzando sia l'analisi dei sistemi' sia la ricerca operativa. L'obiet
tivo ~ quello di calrolare la capacidl operativa del sistema in esame in 
funzione delle variabi li in esso contenute c la ptocedura consiste nel costruire 
un modello analitico di naturtl matematica che integri le variabili in esame, 
Per fare un esempio, nello" Sludio statiSlico della circolazione dci volunti • 
di Morse, descritto nell'articolo di Couelle s, il modello matematico propostO 
permette di prevedere la circolazione media futura dei volumi di una data 
disciplina in funzione della loro circolazione antecedente, altTaVcrr.o le 
seguenti v.ri.bili: 
R(t+l) = .+BR(I) dove 
i ~ il pantmetro che: indica la circolazione media dci più vccc:hi \'olumi 

dell. classe studiata; 
B ~ il parametro che: misun la perdita di popolariti. dei volumi dell. 

IiICSNl cI.sse di anno in Inno; 
R(t) indica la circolazione mcdia dei volumi della disciplina durante l'anno 

pass.to: 
R(I+l) indica la circolazione media prc:vedibile nell'anno succe~s.vo, 

Set/lil di Slrll",,,.11/I di vaJIIIIUlon". SlallsllC/ pcr f. B,bllOltcol dtll'A"higmll,s/Q 

LI valutuione dell'cinaci. dei H'rvizi per la Biblioteca dell 'Archigin
nasio risulta luai problem.tica e complessa; non si ~ sufficientemente .t
trezzati attualmente per prendere in considerazione i sistemi di valutazione 
propoSli da Cassette, anche se sono considerati i più validi dii punto di 
vista scientifico, e forse anche immaturo elaborare progetti di misure e 
rilcvuioni sofisticati sui servizi, quando ancora non si conosce quale tipo 
di utente frequenti la biblioteca. 

l A. CoSSFTTL', lA ,,1Il1l1'!IO'f" ddft!wma dtlla blhfiolt<;ol, • I.z biblio\«he, 
Qu.deml di l .... oro., l (1980), p, ,,_ 

, • Anali,i dci Ji<ll'mi .. in bibhot«QnOlTùa 5igniliC'l misurue OtutClli .... ~nle II' 
p~tuioni di uni b.bhotC'C1l pt"t ~nliC'lre se i risulta Ii. i l'rodoll; ed i servlll _ re.· 
lizzati (Oll/Plll) corrispondono IlIIli obiettivi doC\Irnenllri fiSSili (risultlti allnll. 

I CoSSETT~, lA • ..JlIlllv,,,,t cit .. p, 71. 
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Le rilcvuioni slatistiche compiute finon ali. Bibliolec1 dcll 'An:higin

nuio sono servite per stabilire non la lipologia ma soltanto il numero di 
frequcnu degli utenti c: dci volumi consulUlli annutlmc:~tc: , com.c .risultl 
per eKmpio dal prospcno inviato il U -l-1981 ,U. ripartizIone: staustlca del 
Comune: di Bologna-. 

Soltanto per l'anno 1981 , poi, c: per p. rte: dd 1980 queste: statistiche 
sono ''-le: dfc:tlualc in maniera sist('malie., utilizzando ogni giorno le: 
sdu:dc: d' ingI'C:Sso. I grafici (' le: percentuali ricavate: d. qUelle: quanlitl nu
meriche hanno messo in rilievo le: variuioni di frequenza in rcllRione al
,'andamento stagionale: c: soprattutto hanno c:videnzialO uni grande: diffe
renza Ira le: presenze giornaliere complessive: in biblioteca c: le presenze 
giornaliere: dci IC llori, dove per • lc:uori . si è inteso speci~rc esclusiva: 
mente gli utenti che: richiedevano libri in lettura o in prestito (compre$! 
coloro che avevano consultato i manoscritt i ndl'apposita sala e coloro che 
si enno serviti della sala di consultazione dove si poS60no utilizzare i tasti 
d iretwmente sema farne richiesta atUllverso la scheda), L'anal isi d i questi 
da ti ha suggerito di apportare una modi6cn al regolamento d 'ingresso in 
bibliot«a limitando quest'ultimo ai soli utenti non in p<H5C51O di libri 
propri, Nello sti lare questo nuovo regolamento l. Direzione ha anche te
nuto conto della limitazione imposta dalla StrultUIll stella dell 'edi ficio e~, 
essendo prrcaria, non consente la presenza simuh.lnea di più di I '0 per
sone in bibliotcca. 

Si propone ora di avviare una serie di indagini sia luU'utenza sia lui 
servili al pubblico per .vere più elementi di Vllul.uione e di giudizio. Il 
modello di questionario in appcndi~ npprcsenta la prima propolll d i in· 
daglne $IatUlia av~te COm<' obiettivo quello d i COnosctrc la t ipologia e la 
composizione dell'utenza nella Bibliottta dell'Archiginnasio, l 'opinione dei 
lellori sui servizi e sul servizio di ClIliloguione. 

6 Sllti.ticM rel l li"e .tI 'anno 1981 delle biblioteche< dipendenti d. quella Di
ft2fone: 

- lI /bilo /tCil dtffAr,h'V""ilSio, frequenze 12710' ; volumi oon.uh.,i (oompfCIi 
j prrIlllil 101.67:1 ; 

- C'uco ItI/HtO Blbllop NIISKilk frequente 1 .403; volulllt t'ONUh.li (com, 
lWftI i platiti l 6..187, 

- lWII~. t Muro c.u C.~lItn f~ 18'; voIuau con.ullali (oom
pim i .. 'ili] r41,; 

- BrblltJkcil ~I $,OIV ~dl. R~lutnu : & I q1""W Il'; toIumi COftIUImi 208. 
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BIBLIOTECA COMUNALE DELL'ARCHIGINNASIO DI BOLOGNA 

Inchif:5tl statistica sull'uso pubblico df:lIa biblioteca 

o ... 

PARTE PRIMA 

t ) Frf:<lUeflU alla biblioteca: 

l D t la prima volta 
2 D Quotidiana (tre o più VLSltf: alla St;ltimana) 
) D $f:uimanale (una o due visite alla scuimana) 
4 O Saltuaria 

2) Motivo ddla visita alla biblioteca (risposti multipla) : 

l O Richif:derf: una o più pubblicazioni in If:ttun 
2 O Richie<lerf: una o più pubblicazioni in prf:Stito 
J O Consultarf: volumi in sala di consultnionf: 

3) 

4 O Consultarf: volumi in sala manoscritti 
, O Altro 

Opinioni dd If:ttol": riguardo l: 

O Stgnaletica impieglta 
O Collibonzionf: df:1 personale 
O Tf:mpo di Ittesa 
O Strvizi offerti 
O Patrimonio libnrio 
O Altro 

PARTE SECONDA (lettura f: prf:Stito) 

4) Che cosa CCI'C1lVI in biblioteca? 

6) 

Quali informazioni avevI 5ulla propria ri~l'CI} 

I O Autore: 
2 O Titolo; 
J D Mlteril generale: 
4 O ArJOmento speci6co: 
, O Ahro: 

Fonte ddlc infonnaz.ioni: 

......... _ ..... -

... 
_. 

.... 

.. 

- 8J-

7) Quali cataloghi ha consullato? (risposta multipla) 

1 D Nf:ssuno 
2 O Catalogo vecchio (accnsioni lino al 1960) 
J O Catalogo nuovo (ICttSsioni dopo il 1960) 
4 O Pf:riodici 
, O Manoscriui 
6 O Stampe: 
7 O Altro 

8) Quali punii d 'aCttsso ha utiliuato? .. . 
Catalogo ptr autori : 

Catalogo ptr soQ8('lti : 

9) Ila trovato nd calologo quan tO cercava? 

l D SI' 

IO) 

Il) 

2 D NO 
) D In partf: 

Tipologia ddlf: pubblicazioni richieste in 
sposta multipla): 

l D Genenliti 
2 O Filosofia 
J D Rdigione 
4 O Scienze sociali 

, O Linguistica 
6 O Scienze 
7 O Tecnologia 
8 O Arie 

lettunl e/o in prf:SutO (ri 

9 D Lettenlluf1l 
lO D Storia· Geografia 

(O SlOria 1000000e) 

Le informazioni possedute dJI h:ttorf: per effettuarf: la ri~rca f:rJno: 

l O Non idonee 
2 O Idonee 
} O Optn non posseduta 
4 O Difeno della ri~1'CI (spec.: 

, O Difeno dei cataloghi (spec.: 

6 O Ca~nZl delle norme di catalogazione (spec. 

) 

) 
) 

12) Numero di pubbliCllzioni: a) O richieste: n. : 

b) O ottenute: n.: 

c) O non ottenute: n.: . 

13) Cause del manClto ottenimemo delle pubbliCllzioni (risposta multipla): 

l O In lettun: n. 
2 D In p~slito: n. 
) D In legllUn: n. 
-4 O Mancanti: n. 
, D Altro: 
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PARTE TERZA (con,uhazionc:) 

14 ' Motivi ~r cui si è ~rvi!O della u la di consultazione (risposta mul· 
tipla): 

I O Informuioni 

2 O Ri~rca bibliografica 
) O Consuhazionc: d i libri specifici (5pcc. : , 

l ') Tipologia delle: pubblicazioni rich ieste in consul tazIone: (risposta mul
tipla); 

I O Generali tà , O Linguiuica 9 O Lentr. tulli 
2 O Filosofia 6 D Scienze' IO O Storia· Geografia 
J O Rel igione 7 D Tecnologia <O Storia locale) 
" O Scienze' social i 8 D ArIe: 

16 ) Opinioni del lettore su: 
Facilitl della ricerca : 

Classificazione impiegata : 
Altro: 

PARTE QUARTA 

17 ) Sesso: l M 

18) Data di nasci la: 

19) TitOlo di !lUdio: 

I O LittfWI media 

2 O Maturità o Abili tazione IU p . 

) O Laurea 

" D Altro 

20 ) Condizione: professionale: 
I O Studente mcdi, inf. 
2 D StudfentC' lnC'di. IUp. 

J O StudfenlC' univC'nitl 
.. D In",,".nce 
, O Clp<nio 
6 O I mpiC'pto 

7 O LbC'ro profC'llioni.$u 

9 D Altro (lpec. : 

2 F 

) 

...• 
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21 ) Residc:nu: 

l O Bologna (quarlierc 
2 O Emilia Romagna (spec. : 
) D Ahra regione (spec.: 
4 D ESiero (spec. : 

Eventuali osservazioni dci lc:uorc:: 

) 

) 

) 

) 
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